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DPR n. 59/2013 e s.m.i. – Autorizzazione Unica Ambientale. 

Decreto di conclusione positiva della Conferenza di Servizi. Ditta 

GEES RECYCLING S.R.L. (C.F. 01678120930) per l’impianto sito in 

Via Monte Colombera n. 22, Aviano (PN), foglio n. 56 mapp. n. 122. 

Codice pratica Suap: 413433 del 23/09/2024. 

Fascicolo pratica: LLPP-ALPPN/AUA - 0 - 734. 
 

Il Vicedirettore centrale 

 

1. Normativa 

- D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59 ”Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica 

ambientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale 

gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione 

integrata ambientale, a norma dell'articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35”;  

- Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. "Norme in materia ambientale"; 

- Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

- Legge Regionale 20 marzo 2000, n. 7 e s.m.i. ”Testo unico delle norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso”. 

2. Fatto 

La Ditta GEES RECYCLING S.R.L. (C.F. 01678120930) per l’impianto di Via Monte Colombera 

n. 22, Aviano, ha ottenuto in data 31/08/2018 l’Autorizzazione Unica Ambientale n. 

3162/AMB in sostituzione dei seguenti titoli abilitativi: 

• autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’articolo 269 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, di competenza regionale; 

• comunicazioni in materia di rifiuti di cui agli articoli 214 e 216 del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n.152, di competenza regionale; 

• comunicazione o nulla osta di cui all’articolo 8, commi 4 o comma 6, della legge 26 

ottobre 1995, n. 447, di competenza comunale. 

Decreto n° 2844/GRFVG del 24/01/2025
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Tale Autorizzazione è stata successivamente modificata con Dec. n. 3469/AMB del 

27/08/2019, con Dec. n. 717/AMB del 31/01/2020 e con Dec. n. 2983/GRFVG del 

26/01/2024. 

In data 23/09/2024, con domanda unica n. 413433, la Ditta, nella persona del Gestore pro 

tempore dell’impianto, ha presentato istanza di modifica sostanziale della suddetta 

Autorizzazione Unica Ambientale, corredata dalla relativa documentazione tecnica.  

In merito si precisa che: 

- tutta la documentazione relativa alla pratica è contenuta nel fascicolo informatico LLPP-

ALPPN/AUA - 0 - 734;  

- l’istanza è pervenuta in data 23/09/2024, con domanda n. 413433, allo Sportello Unico 

per le Attività Produttive (SUAP) della Comunità Magnifica Montagna che ha verificato 

la correttezza formale della stessa e l’assolvimento agli eventuali obblighi di versamento 

dei diritti di bollo; 

- il SUAP ha trasmesso la documentazione ai Soggetti interessati con nota di data 

26/09/2024, prot. n. AH7GNOE/2024/0009801, acquisita dalla Direzione Centrale 

Difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile della Regione Autonoma Friuli 

Venezia Giulia al prot. n. GRFVG-GEN-2024-0580754-A del 26/09/2024; 

- il Servizio autorizzazioni per la prevenzione dall’inquinamento, ufficio AUA, della 

Direzione Centrale Difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile quale Autorità 

competente, con nota prot. n. GRFVG-GEN-2024-583339-P del 27/09/2024, ha 

comunicato l’avvio del procedimento e l’indizione della Conferenza di Servizi in forma 

semplificata in modalità asincrona, invitando i soggetti competenti in materia 

ambientale, definiti dal DPR 59/2013, ad esprimersi in merito ai titoli abilitativi sopra 

citati, chiedendo alla Ditta il perfezionamento dell’istanza; 

- la Ditta con nota pervenuta in data 02/10/2024, al prot. n. GRFVG-GEN-2024- 595932, 

ha trasmesso alcune integrazioni in materia di rifiuti; 

- l’Autorità competente, con nota prot. n. GRFVG-GEN-2024- 661934 del 29/10/2024, ha 

chiesto alla Ditta, per il tramite del SUAP, le integrazioni tecniche segnalate dal Comune 

di Aviano e dall’ufficio emissioni in atmosfera e ha chiesto nuovamente il 

perfezionamento dell’istanza; 

- la ditta con nota pervenuta in data 31/10/2024, al prot. n. GRFVG-GEN-2024- 669495, 

ha trasmesso, per il tramite del Suap, le integrazioni tecniche richieste; 

- la ditta con nota pervenuta in data 22/11/2024, al prot. n. GRFVG-GEN-2024- 730541, 

ha trasmesso alcune integrazioni amministrative; 

- l’Autorità competente, con nota prot. n. GRFVG-GEN-2024- 736457 del 25/11/2024, ha 

chiesto nuovamente alla Ditta, per il tramite del Suap, il perfezionamento dell’istanza; 

- la Ditta con nota pervenuta in data 02/12/2024, al prot. n. 2024- 754572 - GRFVG/GEN 

– A, ha perfezionato l’istanza;  

- l’Autorità competente ha ottenuto le determinazioni espresse e positive, agli atti 

dell’ufficio, da parte dei seguenti soggetti competenti: Servizio autorizzazioni per la 

prevenzione dall’inquinamento, ufficio emissioni in atmosfera (prot. GRFVG-GEN-2024-

741199 del 26/11/2024), Servizio Gestione Rifiuti e Siti Inquinati (prot. n. GRFVG-GEN-

2024- 624525 del 14/10/2024), Comune di Aviano (prot. n. GRFVG-GEN-2025-

0051220-A del 23/01/2025). 

L’Autorità Competente ha ritenuto pertanto di adottare il presente decreto di conclusione 

positiva della Conferenza. 

3. Enti competenti al rilascio delle autorizzazioni settoriali 

Ai fini dell’adozione dell'AUA tutta la documentazione prodotta dall’impresa e trasmessa 

dallo Sportello Unico per le Attività Produttive è stata esaminata, come previsto dall’art. 3 

del DPR 59/2013, dai seguenti Soggetti competenti: 
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- Comune di Aviano; 

- il Servizio autorizzazioni per la prevenzione dall’inquinamento della Regione Autonoma 

Friuli Venezia Giulia, ufficio emissioni in atmosfera; 

- Servizio Gestione Rifiuti e Siti Inquinati dall’inquinamento della Regione Autonoma Friuli 

Venezia Giulia. 

L’ARPA FVG e l’Azienda Sanitaria sono state informate sul procedimento.  

4. Motivazione 

La decisione relativa all’adozione dell'AUA si fonda sulla presenza delle autorizzazioni 

settoriali dei soggetti competenti ed in particolare: 

- autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’articolo 269 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, di competenza regionale, rilasciata con nota prot. 

n. GRFVG-GEN-2024-741199 del 26/11/2024; 

- comunicazioni in materia di rifiuti di cui agli articoli 214 e 216 del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n.152, di competenza regionale, rilasciata con nota prot. n. GRFVG-GEN-

2024- 624525 del 14/10/2024; 

- presa d’atto ai sensi dell’articolo 8, commi 4 o comma 6, della legge 26 ottobre 1995, n. 

447 rilasciata dal Comune di Aviano con nota prot. n. protgen/2025/0001797 del 

22/01/2025, acquisita agli atti con prot. n. GRFVG-GEN-2025-0051220-A del 

23/01/2025, relativamente alla comunicazione e contestuale dichiarazione di rispetto 

dei limiti di emissione di rumore. 

 

Visto quanto sopra e richiamate le Delibere della Giunta Regionale n. 1910 del 10/12/2021 e 

n. 1175 del 27/07/2023; 

Vista l’assenza del Direttore di Servizio; 

 

Decreta 

 

1. Di adottare, fatti salvi ed impregiudicati i diritti di terzi, la conclusione positiva della 

Conferenza di Servizi che costituisce Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) ai sensi del 

D.P.R. 59/2013 a favore dell’impresa GEES RECYCLING S.R.L. (C.F. 01678120930), per 

l’impianto sito in Via Monte Colombera n. 22, Aviano (PN), foglio n. 56 mapp. n. 122, in 

sostituzione dei seguenti titoli abilitativi: 

- autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’articolo 269 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, di competenza regionale, alle condizioni 

contenute nell’allegato 1 al presente atto, di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale; 

- comunicazioni in materia di rifiuti di cui agli articoli 214 e 216 del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n.152, di competenza regionale, alle condizioni contenute nell’allegato 2 al 

presente atto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

- comunicazione o nulla osta di cui all’articolo 8, commi 4 o comma 6, della legge 26 

ottobre 1995, n. 447, di competenza comunale, alle condizioni contenute nell’allegato 3 

al presente atto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 

 

La presente AUA sostituisce la precedente Autorizzazione Unica Ambientale posseduta 

dall’impresa n. 3162/AMB del 31/08/2018 e s.m.i.. 

 

2. La validità della presente Autorizzazione Unica Ambientale, ai sensi dell'art. 3, comma 6, del 

D.P.R. 59/2013 è pari ad anni quindici (15) a partire dalla data del suo rilascio alla ditta da 

parte del SUAP. Sei mesi prima della scadenza dovrà essere richiesto, tramite il SUAP 
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competente, il rinnovo del presente provvedimento, secondo quanto previsto dall'art. 5, 

comma 1, del D.P.R. 59/2013.  

3. Sono fatte salve, ferme restando al riguardo le responsabilità dell’impresa come sopra 

autorizzata, le autorizzazioni e prescrizioni di competenza di altri enti e/o organismi, nonché 

le altre disposizioni legislative e regolamentari comunque applicabili in riferimento 

all’attività dell’impianto, con particolare riferimento alle competenze comunali in materia di 

lavorazioni insalubri, alla disciplina della sicurezza sui luoghi di lavoro, alle disposizioni in 

materia edilizio-urbanistica e di prevenzione incendi ed infortuni. 

Ai sensi dell’art. 5 comma 5 del DPR 59/2013, l’Autorità competente può imporre la revisione 

delle prescrizioni contenute nella presente Autorizzazione Unica Ambientale anche prima 

della sua scadenza, in ogni momento, qualora queste pregiudichino il conseguimento degli 

obiettivi di qualità ambientale stabiliti dagli strumenti di pianificazione e programmazione 

di settore, ovvero a fronte dell’evoluzione tecnologica, dell’adozione di modifiche ai piani e 

programmi regionali, delle risultanze delle analisi periodiche prescritte, delle risultanze di 

attività di ispezione, di segnalazioni di emissioni inquinanti e/o potenzialmente disturbanti 

nonché in caso di nuove disposizioni legislative comunitarie, statali o regionali. 

In caso di modifica dell’attività o dell’impianto, si applicano le disposizioni di cui all’art. 6 del 

D.P.R. 59/2013. 

Qualora intervengano variazioni della ragione sociale del gestore dell’attività autorizzata, 

esse dovranno essere comunicate, sempre tramite il SUAP, all’Autorità competente. 

L’eventuale subentro nella gestione dell’impianto da parte di terzi deve essere 

preventivamente autorizzato. 

Ai fini dell’adozione dei conseguenti provvedimenti in merito all’efficacia del presente atto, 

la cessazione dell’attività deve essere tempestivamente comunicata all’Autorità 

competente che si riserva di imporre le prescrizioni del caso. 

La mancata osservanza delle prescrizioni contenute nel presente provvedimento e/o nei 

suoi allegati comporta l’adozione dei provvedimenti restrittivi e sanzionatori previsti dalla 

normativa di settore. 

Per quanto non espressamente previsto o prescritto nel presente provvedimento si 

richiamano le disposizioni normative vigenti in materia. 

4. Il presente provvedimento viene trasmesso allo Sportello Unico competente ai sensi e 

per gli effetti di cui al D.P.R. n. 59/13.  

5. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei modi di legge 

alternativamente al T.A.R. o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 o 120 giorni dalla 

sua ricezione. 

 

  Il vicedirettore centrale 

 dott. Fabio Cella 
(documento informatico sottoscritto digitalmente 

    ai sensi degli artt. 20 e 21 del D.lgs. n. 82/05) 
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Spett.le
Servizio autorizzazioni per la prevenzione 
dall’inquinamento

Riferimento Fascicolo ALP PN/AUA - 734 - 01R

(si prega di citare il fascicolo nella risposta)

oggetto: DPR n. 59/2013 e s.m.i. – modifica sostanziale dell’Autorizzazione Unica Ambientale N.

3162/AMB del 31/08/2018; Ditta: Gees Recycling Srl (C.F. 01678120930); Sede impianto: Via 

Monte Colombera n. 22, Aviano (PN) Codice pratica Suap: n. 413433 del 23/09/2024. Avvio del 

procedimento ed indizione della Conferenza di Servizi in forma semplificata in modalità asincrona

- parere

Richiamata la normativa di settore ovvero:

il D. Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e s.m.i., “Norme in materia ambientale”, parte quarta 

“Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti contaminati” ed in particolare 

gli artt. 214 “Determinazione delle attività e delle caratteristiche dei rifiuti per l'ammissione 

alle procedure semplificate” e 216 “Operazioni di recupero”;

il D.M. 05/02/1998 e s.m.i. “Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle 

procedure semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 

febbraio 1997, n. 22”;

il D.M. n. 350 del 21/07/1998 e s.m.i. “Regolamento recante norme per la determinazione 

dei diritti di iscrizione in appositi registri dovuti da imprese che effettuano operazioni di 

recupero e smaltimento di rifiuti, ai sensi degli articoli 31, 32 e 33 del decreto legislativo 5 

febbraio 1997, n. 22”;

il D.P.R. n. 59 del 13/03/2013 e s.m.i. “Disciplina dell'autorizzazione unica ambientale 

(Aua)”;

Vista la comunicazione del Servizio autorizzazioni per la prevenzione dall’inquinamento prot. n. 

583339 del 27/09/2024 di avvio del procedimento e indizione di conferenza dei servizi 

semplificata asincrona relativo alla istanza di modifica sostanziale dell’Autorizzazione Unica 

Ambientale, presentata dalla ditta Gees Recycling S.r.l.;

Vista ed esaminata la documentazione pervenuta ai prot. n. 580754 del 26/09/2024 e 595932

(integrazioni spontanee) del 02/10/2024;

Visto il decreto n. 41851/GRFVG del 04/09/2024 con il quale il Servizio V.I.A. regionale ha 

stabilito che il progetto di modifica sostanziale non è da assoggettare a valutazione di impatto 

ambientale;

Giunta Regionale

 Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia

 Prot. N. 0624525 / P / GEN

 dd. 14/10/2024

 AMM: r_friuve

 AOO: grfvg

Prot. GRFVG-GEN-2024-624525-P Data 14/10/2024
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Si esprime parere favorevole all’istanza di autorizzazione unica ambientale presentata dalla ditta 

Gees Recycling S.r.l. (C.F.: 01678120930) con sede legale in via Monte Colombera n. 22, in 

Comune di Aviano, relativamente all’attività di recupero di rifiuti non pericolosi in procedura 

semplificata da svolgersi allo stesso indirizzo, in impianto catastalmente distinto al Foglio n. 56 

mappale n. 122. Si conferma l’iscrizione dell’attività alla posizione n°282/PN del registro 

regionale delle ditte che effettuano il recupero di rifiuti non pericolosi in procedura semplificata.  

 

Norme tecniche e condizioni per l’esercizio delle operazioni di recupero di rifiuti 

ai sensi degli artt. 214- 216 D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. 

 

Presso l’impianto in oggetto possono essere svolte le seguenti attività di recupero di rifiuti non 

pericolosi, descritte nei pertinenti paragrafi dell’allegato 1, suballegato 1 del D.M. 05/02/1998: 

 

Tipologia 6.1 del D.M. 05/02/1998: rifiuti di plastica; imballaggi usati in plastica compresi i 

contenitori per liquidi, con esclusione dei contenitori per fitofarmaci e per presidi medico-

chirurgici. 

Caratteristiche: materiali plastici, compresi teli e sacchetti, tubetti per rocche di filati, di varia 

composizione e forma con eventuale presenza di rifiuti di altra natura. 

Provenienza: raccolte differenziate, selezione da R.S.U. o R.A.; attività industriali, artigianali e 

commerciali e agricole; attività di costruzione e demolizione. 

Attività di recupero: 

Codici EER 020104, 150102, 170203, 191204, 200139 - Messa in riserva [R13].   

Quantitativo annuo 1.000 Mg. 

Codici EER 020104, 150102, 170203, 191204, 200139 - Messa in riserva [R13] per la produzione 

di materie prime secondarie per l'industria delle materie plastiche, mediante asportazione delle 

sostanze estranee (qualora presenti), trattamento per l'ottenimento di materiali plastici conformi 

alle specifiche Uniplast-Uni 10667 e per la produzione di prodotti in plastica nelle forme 

usualmente commercializzate [R3]. 

Quantitativo annuo 6.000 Mg. 

 

Tipologia 6.2 del D.M. 05/02/1998: sfridi, scarti, polveri e rifiuti di materie plastiche e fibre 

sintetiche. 

Caratteristiche: granuli, trucioli, ritagli, polveri, manufatti fuori norma, ecc. Eventuale presenza di 

altri polimeri, cariche, pigmenti, additivi, Pb < 3%, KOH < 0,3%, Cd < 0,3%. 

Provenienza: industria, della produzione o trasformazione delle materie plastiche e fibre 

sintetiche, impianti di recupero degli accumulatori esausti, attività di autodemolizione autorizzata 

ai sensi del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e successive modifiche e integrazioni, attività 

di autoriparazione e industria automobilistica, altre attività di recupero di altre apparecchiature e 

manufatti; attività di costruzione e demolizione. 

Attività di recupero: 

Codici EER 070213, 120105, 160119, 160216, 160306, 170203- Messa in riserva [R13].   

Quantitativo annuo 200 Mg. 

Codici EER 070213, 120105, 160119, 160216, 160306, 170203- Messa in riserva [R13] per la 

produzione di materie prime secondarie per l'industria delle materie plastiche, mediante 

asportazione delle sostanze estranee (qualora presenti), trattamento per l'ottenimento di 
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materiali plastici conformi alle specifiche Uniplast-Uni 10667 e per la produzione di prodotti in 

plastica nelle forme usualmente commercializzate [R3]. 

Quantitativo annuo 2.000 Mg. 

 

 

Capacità di stoccaggio massima (rifiuti): 630 Mg. 

Potenzialità totale complessiva annua dell’impianto: 9.200 Mg/anno. 

Classe di attività ai sensi del D.M. 350/1998: 4. 

Unità impiantistiche (Codici SIRR/CLIR): MRS, RPLAS, INDR3. 

 

Si evidenzia che l’esercizio delle operazioni di recupero di rifiuti in regime semplificato prevede di: 

effettuare le operazioni di recupero nel rispetto di tutte le prescrizioni contenute nel D. 

Lgs. 152/2006 e s.m.i., nella normativa tecnica vigente (D.M. 05/02/1998 e s.m.i., decreti 

ministeriali e regolamenti europei) e nelle vigenti leggi sulla tutela della salute dell’uomo 

e dell’ambiente, di sicurezza sul lavoro; 

essere conformi con quanto dichiarato nell’istanza di AUA e con la planimetria “TAV. 

A07.02.0 – rev. 01 – Planimetria generale di progetto” di data 11/09/2024, trasmessa 

con nota prot. n. 580754 del 26/09/2024; 

versare alla Regione entro il 30 aprile di ogni anno il diritto di iscrizione di cui al D.M. 

350/1998; 

Inoltre, si ricorda che l’iscrizione nel registro regionale delle imprese che esercitano operazioni di 

recupero: 

abilita esclusivamente all’esercizio delle operazioni previste dalle norme di settore; 

non sostituisce le autorizzazioni di competenza di altri uffici o enti in materia 

urbanistica, di tutela del paesaggio, di edilizia e di utilizzo di impianti industriali, né 

sostituisce altre autorizzazioni o atti permissivi necessari per il deposito di materiali e 

rifiuti o per l’installazione di attrezzature (ad esempio autorizzazioni igienico-sanitarie, 

prevenzione incendi, emissioni acustiche); 

è subordinata all’osservanza delle altre norme statali e regionali, anche regolamentari e 

pianificatorie o delle prescrizioni più restrittive che dovessero intervenire in materia.  

 

 

 

Il Responsabile delegato di Posizione Organizzativa 

Pianificazione e autorizzazione impianti trattamento rifiuti  

Ing. Simone Birtig 

(documento informatico sottoscritto digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 del D.lgs. n. 82/05) 

 

 

 

Responsabile del procedimento: ing. Simone Birtig tel. 040 3774438 simone.birtig@regione.fvg.it 

Responsabile dell’istruttoria:  dott. Stefano Sciolis tel. 0481 386211 stefano.sciolis@regione.fvg.it 
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